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COMUNE DI BUSSETO 

 

Prov inc ia  d i  Parma 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

COPIA              N° 149 del 20/12/2013 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE CODICE DEI DIPENDENTI - ART. 54, COMMA 5 DLGS 

165/2001 E S.M. 
 
 
 
L'anno duemilatredici, il giorno  venti del mese di dicembre  alle ore 14:00, nella Sala 
delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunita sotto la presidenza del Sindaco Maria Giovanna Gambazza  la Giunta 
Comunale.  
 
All’appello risultano: 
 

   
GAMBAZZA MARIA GIOVANNA Sindaco Presente 

CONCARI LUCA Vice Sindaco Presente 
CAROSINO STEFANO Assessore Presente 
CATELLI GIAN LUCA Assessore Presente 

BURLA ANGELO Assessore Presente 
 

Totale presenti: n.  5 
Totale assenti :  n.  0 
 
Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Ravecchi, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Maria Giovanna Gambazza assume 
la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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OGGETTO:  APPROVAZIONE CODICE DEI DIPENDENTI - ART. 54, COMMA 5 DLGS 165/2001 E 

S.M. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

         Visto l'articolo 54 del  D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 che  testualmente prevede: 
«Articolo 54 – Codice di comportamento 

1. Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità 
dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in 
relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi 
titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali 
d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.  

2. Il codice approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all'atto dell'assunzione. 

3………….. omissis…………..; 
4. …………. omissis………….; 
5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di 
comportamento di cui al comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente comma si applicano le disposizioni del 
comma 3. A tali fini, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) 
definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione. 

……..omissis……… 
 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013, 
avente ad oggetto “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” che all'articolo 1, comma 2, dispone: 

«2. Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001.»; 

Esaminato l’allegato codice di comportamento, predisposto dal Segretario comunale in qualità di  responsabile della 
prevenzione della corruzione, alla cui osservanza saranno tenuti i dipendenti dell’Ente, nonché, per quanto compatibile, tutti 
i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi 
negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’Ente e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi che realizzano opere nei confronti dell’amministrazione; 
 
Atteso 
-che in ossequio alla procedura aperta prescritta dall’art. 54, comma 5 del D.Lgs.165/2001 e s.m.i la bozza di tale codice  è 
stata pubblicata sul sito web istituzionale di questo comune unitamente ad apposito avviso – prot. 13865 in data 25.11.2013- 
con cui si invitavano le Organizzazioni sindacali rappresentative, le associazioni dei consumatori e degli utenti e altre 
associazioni o forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in generale, tutti i soggetti che operano per 
conto del Comune e/o che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dallo stesso, a far pervenire entro il 14.12.2013 le 
proprie proposte ed osservazioni ; 
-che entro tale data non è pervenuta alcuna osservazione, né  proposta integrativa; 
-che  su detta bozza è stato acquisito il parere  positivo espresso in data 19.12.2013 dal Nucleo di Valutazione dell'ente; 
 
Dato atto, inoltre  che il Codice di Comportamento dei dipendenti di questa Amministrazione Comunale, successivamente 
alla sua approvazione  verrà pubblicato nella sezione “amministrazione trasparente” del sito web istituzionale ; 
 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
 
Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni; 
 
Vista  la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
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Vista la deliberazione n. 75 del 24.10.2013 dell’Autorità nazionale anti corruzione  
 
Dato atto  

-che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267 e s.m.,è stato espresso 
il parere favorevole  da parte del responsabile del servizio personale, dr. Elena Stellati, in ordine alla regolarità tecnica;  
- che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile di cui all’ 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m., in 
quanto la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e 
sul patrimonio dell’ente; 
 

 Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese ai sensi di legge; 
 

                     D E L I B E R A 
 
1. Di approvare il Codice di Comportamento dei dipendenti  di questa Amministrazione Comunale che, allegato, 

forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. Di pubblicare il suddetto codice nella sezione “amministrazione trasparente” sotto sezione 1° livello “disposizioni 
generali”, sotto sezione 2° livello “atti generali” del sito istituzionale del Comune, e di trasmetterlo all’autorità 
nazionale anticorruzione (ex Civit); 

 
3. Di consegnare inoltre,  immediatamente, copia del predetto codice di comportamento, tramite e-mail, ad ogni 

dipendente, con contratto a tempo indeterminato e determinato, a tutti i titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,  ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 
professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione; 

 
4. Di consegnare, infine, ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento, 

contestualmente all'atto di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento 
dell'incarico.  

 
5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.267/2000; 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 
Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to Maria Giovanna Gambazza  F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 
La suestesa deliberazione: 
 

  ai sensi dell’art. 124, comma 1, TUEL D.Lgs 267/2000, viene oggi pubblicata nel sito web istituzionale 
per quindici giorni consecutivi; 
 

  è stata comunicata in data odierna, mediante lettera prot. n. 313 ai Capigruppo Consiliari ai sensi  
dell’art. 125 del D.Lgs.vo n. 267/00. 

 

Busseto, li 10/01/2014 Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
  
  
  

 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 
Busseto 10/01/2014           
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Laura Ravecchi 

 
 
   

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione: 
 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.lgs.vo n. 267/00 e s.m. ) 
 è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune, accessibile al pubblico ( art.32, c.1 Legge 

18/06/2009, n.69), quindici giorni consecutivi dal 10/01/2014 al 25/01/2014, senza reclami. 
 

 è diventata esecutiva il giorno 21/01/2014, ai sensi dell’art. 134, c. 3, TUEL D.Lgs. 267/2000. 
 

Busseto, li _____________       Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Laura Ravecchi 

   
 

 


